EPPUR SI MUOVE: POLITICHE IN MOVIMENTO 
Questo convegno di Vercelli è l'ultimo di una serie di incontri nei quali la UISP è stata protagonista. 
Abbiamo organizzato negli ultimi mesi un primo convegno a Rimini nella cornice di Sport Days, un secondo a Pisa sul Movimento e la Salute, poi abbiamo partecipato al convegno dell'Istituto Superiore di Sanità sull’AFA ed al simposio sulla non autosufficienza di Bologna, al congresso nazionale SIGG, al corso per MMG sull'ictus al presidio Humanitas ed al convegno sullo stroke al Redaelli di Vimodrone. In ognuno di questi appuntamenti la UISP ha presentato riflessioni ed aiutato a definire un quadro nazionale di riferimento. 
Oggi siamo qui a Vercelli per fare il sunto dei quattro mesi di impegno presentando, assieme a qualificati interlocutori, il Progetto Integrato, ma questa volta non ci siamo dilungati sui "sogni", ma parliamo di fatti. 
Il ruolo dell'istituzione e dell'associazione è stato ben chiarito: lo sforzo di una ASL qualificata è stato illustrato con dovizia di particolari e la storia della progettualità UISP descritta attraverso i risultati storici presentati dall'ASLTO1, abbiamo riflettuto sull'utilità del movimento (ISS) e sull'integrazione e definizione dei ruoli, che ha visto l’interessantissimo intervento del dott.Massazza. 
Si è sancito che un comune accordo e la complicità fra le istituzioni e il territorio, che noi rappresentiamo, sono i cardini della predisposizione della prevenzione e della promozione della salute attraverso il movimento. 
E’ stata consegnata ad ogni partecipante (siamo in 100 come a Pisa) una cartellina contenente delibere, protocolli di intesa, bandi di fondazioni, accordi con ASL, dai quali ognuno ha potuto toccare con mano le possibilità che il Progetto Integrato ha di catalizzare l'attenzione, di reperire fondi, di indicare nuovi ruoli operativi per i laureati in SM e nuove vie per la nostra associazione sul tema dello sport per tutti...nessuno escluso. 
Sono presenti, oltre ai validissimi relatori, RSA, ASL (ben 30) case di riposo, strutture ospedaliere (5) centri diurni, il MIUR, cooperative del settore (2) società sportive e infine la UISP (29 presenze).

Abbiamo evidenziato che il nostro ruolo come associazione è importante almeno riguardo a questi punti:

· la uisp con questo incontro sancisce la sua vocazione: "è l'unica associazione che elabora, promuove, opera sul movimento per tutti...nessuno escluso" (le oltre 500 presenze nei nostri convegni e WS degli ultimi tre mesi ne sono la dimostrazione) imponendo riflessioni determinanti per la diffusione di nuove politiche 
· le istituzioni, Ministero Salute, Istituto Superiore di Sanità, enti di ricerca (come il S.Anna di Pisa), nonchè ASL e amministrazioni seguono con attenzione le nostre elaborazioni fra le quali ricordiamo tra le altre Diamoci una Mossa, l'attività nelle carceri, Matti per il calcio etc. tutte iniziative volte a portare il movimento là dove non c'è mai stato e con modalità del tutto innovative

· lo stesso non si può dire per le Università di Scienze Motorie che ci vedono ancora come concorrenti "minori", mentre di fatto le attività da noi promosse da oltre 20 anni sono spesso insegnate nelle università senza citare le fonti che le hanno ispirate. 

· siamo operativi in questi delicati settori della corporeità e del movimento da oltre 20 anni ed il Progetto Integrato si è affinato negli ultimi sei coinvolgendo numerose città italiane con l'aiuto di fondazioni (in cartellina c’è la documentazione della J&J e di Rovigo).                  Oggi le città coinvolte sono 40 e su progetti “parziali” altre 30.
· con questi convegni la UISP si pone non solo come interlocutrice sulle varie tematiche motorie/sportive, ma come elaboratrice originale e promotrice di nuove tendenze: ginnastiche dolci per  anziani, con le varie opportunità operative, nostre intuizioni vincenti sin dagli anni 70, Primi Passi, l'acquaticità per bebè e gestanti (è una nostra creatura), l’attività nelle carceri e sulla disabilità, con progetti riconosciuti e sostenuti dallo stato italiano ed esperienze originali come “matti per il calcio”, che dimostrano come la nostra associazione veda il tema/problema del disabilità cognitiva.

· con questo convegno porgiamo al sistema sanitario nazionale ed alla politica una visione di insieme del tema “corporeità e salute”: mentre alcune ASL e amministrazioni si sono infatuate di AFA e Gruppi di Cammino, noi riportiamo l'attenzione sulla motricità per tutti...nessuno escluso, aprendo l'orizzonte attraverso proposte come la ginnastica a domicilio e nelle strutture residenziali, l'attività per gli obesi, le ginnastiche dolci, che non sono un sottoprodotto dello sport, ma rappresentano l'"altro da sport", perchè dirette a coinvolgere tutta la popolazione, non solo anziana, e per affermare una pratica a portata di ognuno; ciò che lo sport può fare in maniera molto limitata e soprattutto per i ragazzi e i giovani.
· la  UISP si pone dunque come promotrice di una nuova cultura del corpo che significa dar sostegno alle iniziative anche parziali e settoriali che si svilupperanno nel nostro paese, ma soprattutto per indicare all’attenzione di amministratori, funzionari e dirigenti che il progetto debba essere complessivo. Privilegiare questo o quell’aspetto della promozione motoria significa rimandare nel tempo la diffusione di nuovi stili di vita, in quanto procrastina nel tempo il risultato “per tutti” dando una risposta parziale e, quindi, solo ad un aspetto dello scibile “movimento”
· la uisp sceglie il ruolo di interlocutrice sui nuovi stili di vita assicurando gli Enti Locali e le ASL che contribuirà a costruire un sistema condiviso e partecipe di tutte le forze sportive che vorranno collaborare ai nuovi progetti, aggiornando i propri operatori e sottoponendosi alle verifiche che verranno predisposte

· per dare un segnale forte della presenza UISP nella cultura italiana organizzeremo il prossimo anno nel mese di Settembre un grande appuntamento formativo e di aggiornamento che riguarderà le nuove tendenze della pratica motoria particolarmente dedicate alle nuove utenze, coloro che devono ancora o sono timidi nell’avvicinarsi alla pratica motoria. Lo faremo, orgogliosi della nostra titolarità formativa (e la presenza a VC di ASL etc. ne è la conferma) assieme a tutti coloro (Università, EELL, ASL, esperti di disabilità e non autosufficienza etc.) che vorranno aiutarci a realizzare dal punto di vista scientifico, ma anche operativo, questo nostro progetto.

Grazie
